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Per una agricoltura rinnovata e potenziata 

Si apre domani 
la IV Conferenza 
agraria del PCI 

L'assemblea avrà hogo a Pugnochli'sn — La relazione introduttiva sara 
tenuta da Macaluso — Domenica a Frgria In una grande man;f3s-azione 
pubblica parlerà il compagno Berlinguer — Una in te;.sa preparazione 

Non si sbloccano le trattative per il rinnovo dei contratti 

Ancora chiusure del padronato 
Deciso lo sciopero degli edili 

La giornata di lotta, con manifestazioni regionali, avrà luogo il giorno 8 - Per i chimici gli incontri continuano 
' ronto sugli investimenti fra FLM e Federmeccanica - Il negoziato con le piccole imprese 

La giornaia ai ioua, con mamres 

stamane - Proseguito il confronto 

Por fronteggiare 

lo u multinazionali » 

Rilanciare 
con la riforma 

l'azienda 
statale dei 

tabacchi 

Domani a Pugnochiuso iF-M 
«1 apre la IV conferenza n i 
zlonale agraria del PCI. u - i 
iniziativa che nella attuale s: 
tuazione del Paese e d^ ' i r . i 
t a ad acquistare una notevole 
rilevanza politica. 

I lavori saranno introdotti 
da una relazione del compa­
gno on. Emanuele Maealuso. 
responsabile della Sezione a-
g rana del Partito, e sarà con­
clusa con una grande man.-
festazione pubblica, m piazza 
Cavour, a Foggia, nel cor-^o 
della quale il segretario (le­
tterale del PCI Enrico Ber­
linguer pronuncerà un di 
Gcorso. 

Per uscire dalla crisi, una 
nuova agricoltura per un di­
verso sviluppo economico e 
•oda le : è il tema al centro 
della conferenza che segue 
quelle tenute a Sesto Fiorenti­
no (11)67). a Dan (1970) e a 
Verona (1973). E nello stesso 
tempo esso riassume benissi­
mo il significato della propo­
sta politica che il PCI inten­
de sottoporre al confronto e 
all 'esame delle altre forze po­
litiche. 

L'interesse è vasto: lo con­
ferma la presenza, che si pro_ 
spetta massiccia, dei giorna­
listi a Pugnochiuso, lo con­
ferma altresì la larga parte­
cipazione di invitati che rap­
presentano partiti, organizza­
zioni sindacali, professionali. 
cooperative e associative. Re­
gioni, università e istituti di 
ricerca. Non c'è dubbio che 
a Pugnochiuso si realizzerà 
un importante momento di in­
contro che andrà ben oltre i 
confini di partito. I delegati 
nominati dai Comitati regio­
nali e dalle Federazioni sono 
esat tamente 621. La Direzio­
ne sarà rappresentata, oltre 
che dal segretario gene­
rale Enrico Berlinguer e dal 
compagno Emanuele Macalu-
so, da Giorgio Napolitano. Ge­
rardo Chiaromonte. Luciano 
Barca. Alfredo Colombi, Eu­
genio Peggio e Adalberto Mi­
nacci. Ai lavori prenderanno 
par te anche i rappresentanti 
dei gruppi parlamentari co­
munist i della Camera e del 
Senato, assessori regionali, 
sindaci, dirigenti di organiz-
eazioni sindacali, professiona­
li e cooperative. 

La conferenza è s ta ta pre­
para ta da un largo dibattito 
che ha coinvolto Sezioni. Co­
mitati Federali, attivi regio­
nali. D a i n i di febbraio, cioè 
dal giorno della riunione del­
la commissione agraria nazio­
nale che ha convocato questa 
IV conferenza, è stato compiu­
to un notevole sforzo per in­
vestire dei problemi di poli­
tica agraria tut to il Part i to. 
in modo particolare quelle or­
ganizzazioni che non ne sono 
diret tamente interessate, per 
ragioni di na tura territoriale. 

A questo proposito ricor­
diamo i dibattiti con i com­
pagni operai di Torino, il con­
vegno svoltosi a Milano, capi­
tale industriale ma al centro 
di una regione in cui la com­
ponente agricoltura è tutt'al-
tzo che secondaria, eppoi le 
varie iniziative prese nelle 
zone « calde » del pomodoro 
e dell 'agrumeto, per non par­
lare delle qualificate manife­
stazioni emiliane. 

La questione agraria è un 
nodo dal cui scioglimento 
dipende la stessa ripresa e-
eonomica nazionale. L'affer­
mazione. fatta autorevolmen­
te sia da Macaluso che da 
Chiaromonte durante ì lavori 
della commissione agraria del 
febbraio scorso, è stata viep­
più sottolineata e argomenta­
ta dai docenti universitari che 
in queste ultime settimane 
abbiamo intervistato proprio 
per sottolineare la centrali­
t à della questione. Dai pro­
fessori Franco Scaramuzzi. 
Michele De Benedictis. An­
drea Panat toni e Guido Fa­
biani. sono venuti — pur 
muovendo da posizioni poli­
t iche certamente diverse t ra 
loro — contributi mtelhzenti 
che sono andati ad arricchire 
il dibattito. 

Il Par t i to ne terrà senzA 
dubbio conto, cosi come ter­
rà conto delle iniziative che 
nel frattempo sono state pre­
se dal movimento democrati­
co che opera nelle campa­
gne: pens.amo. ad esernp.o. 
al convegno sulla monta­
gna della Alleanza dei Ccn 
tadim. ai convezno su seri­
coltura e industria chimica 
promosso dali'ANCA. alla as­
semblea nazionale della Unio­
ne viticoltori aderente al 
CENFAC, alla recentissima e 
qualificante iniziativa della 
Federbraccianti sull'uso de'.'.e 
risorse, ecc. 

Un'ultima notizia: alia con­
ferenza saranno presentati ot­
to documenti, riassuntivi di 
un ampio dibattito svoltosi in 
a l t re t tante commissioni. I te­
mi dibattuti si riferiscono a 
1) rapporti nuov; tra induìtr .a 
e agricoltura; 2) autonomia e 
uni tà del movimento contad.-
no ; 3) associazionismo e eo> 
peraztone; 4> revisione della 
politica agricola comunitaria. 
5) investimenti per rendere 
l'agricoltura al tamente pro­
duttiva mediante anche ade­
guati mezzi tecn.ci ed im­
pianti di trasformazione: 6) 
politica agraria del e Reg.oni. 
riforma del Mmi-tero della 
Agricoltura e dezli enti ent­
rant i in agricoltura: 7) con 
dizionamenti internazionali: 
andamento de", mercato rr.rn-
diale e presenza de .e rru.-i-
nazlonali; 8» ricerca se ent !:-
e», sperlmentaz:on» e istru­
zione professionale. 

Romano Bonifacci 

ACCORDO PER LA MONTEDISON DI BARLETTA 
La vertent i Montedijon di Barletta si è 

conclusa con un accordo che prevede la ces­
sione dell'attività produttiva dei fertilizzanti 
alla Fedcrconsorzi. la quale assorbe subito 1 0 0 
unità lavorative garantendo le anzianità lavora­
tive pregresse, I livelli retributivi • tutti i 
diritti normativi acquisiti. 

I l personale che attualmente si occupa della 
produzione dell'acido tartarico continuerà l'at­
tività produttiva lino a quando intzicranno i 
lavori di ristrutturazione del reparto. I lavora­
tori saranno quindi messi in cassa integrazione 
speciale per il periodo necessario alla costru­
zione del nuovo stabilimento della società ICS 

CIDNEO (nella quale e presente la Montedi-
son in compartecipazione con il gruppo Rug­
gieri a cui è allidata la gestione degli impiant i ) , 
che si impegna all'aumento dei livelli occupa­
zionali lino a raggiungere 180 unità lavorative 
entro 2 anni dall'avvio dell'attività produttiva. 

PORTO MARGHERA - Attacco al diritto di sciopero 

La Montedison scopre .Inquinamento 
per accusare i lavoratori in lotta 

Gli operai hanno bloccato gli impianti per la produzione di etilene e propilene - Forme di astensione che incidono 
sulla produttività e sui programmi del monopolio - Dichiarazione del segretario della Camera del Lavoro di Venezia 

Chi risparmia e chi ci rimette 

In vigore da stamane 
le nuove tariffe SIP 

Da oggi per i parsimonio­
si telefonare costa meno, ma. 
a chi adopera il telefono con 
troppa disinvoltura, la bol­
letta di fine giugno potreb­
be invece riservare cattive 
sorprese. Entrano infatti m 
vigore da stamani, primo 
aprile, le nuove tariffe tele­
foniche. scaturite dalla lunga 
trat tat iva tra eoverno e sin 
dacati che si è conclusa solo 
q u a c h e settimana fa. 

Le novità più importanti 
seno l'abolizione degli «scat­
ti fissi» iti cosiddetto mini­
mo caranti to che l'utente do­
veva pagare anche se non 
utilizzava il telefono» L'isti­
tuzione di una lascia socia­
le di telefonate a t-ariffa ri­
dotta (30 lire a scatto) per 
i primi 70 scatti nel trime­
stre per il telefono singolo. 
e pe r ì primi 150 scatti per 
lì telefono duplex. Per man-
tenera immutato il gettito 
globale dellazienda telefoni­
ca. è stato però aumentato 
il costo di czni scatto ecce­
dente queste fasre sociali por­
tandolo da 37 a 40 lire. 

Ccn il nuovo sistema ta­
riffario viene quindi favorito 
chi adopera poro il telefono 
e riesce a '.imitare i consu 
mi: in sostanza chi riuscirà 
a contenere il consumo te'e 
fonico entro i duecento scat­

ti trimestrali (il vecchio «(mi­
nimo garantito ») si troverà 
uno sgravio sulla bol lerà 
telefonica rispetto ni passa­
to. Chi ad esempio, utilizzan­
do un apparecchio singolo. 
farà cento scatti a t r imesfe 
<poco più di una telefonata 
urbana al giorno) pagherà 
3 300 lire di "scatti, contro le 
7.400 lire fisse previste dal 
vecchio sistema: a duecento 
scatti tnmestr-alì le due ci­
fre praticamente si equiva'-
eono. mentre al di sopra di 
questo livello comincia ad es­
sere più oneroso di prima 
fare telefonate. 

A"ri arcorgimenti per n-
soarrniare sui telefono riguar­
dano gli orar: delle telefo­
nate interurbane: da or-a in 
poi dalle 9.30 alle 13 di tutti 
i giorni feriali, escluso il sa­
bato. le tariffe di tcleselezio-
ne sono maggiorate in me­
dia del trenta per cento, mcn-

Dalla nostra redazione 
VENEZIA. 31 

La controffensiva della 
Montedison alla lotta procla­
mata dai lavoratori chimici 
di Porto Marghera. che da 
oggi e tino a sabato tengono 
fermi gli impianti CR 1 e 2 
per la produzione di etilene 
e di propilene, giostra at­
torno a due elementi che con­
corrono ad inasprire la ver­
tenza contrattuale dei chimi­
ci. 11 primo elemento è prò 
/xigandistico: da stamatt ina. 
infatti, giornalisti e RAI-TV. 
gii abitanti di Venezia messi 
&ull'avviso dai titoli dei gior­
nali di oggi, hanno aspetta­
to occhi al cielo verso l'oriz­
zonte di Marghera. che dalle 
« fiaccole » degli impianti 
uscisse l'annunciata « fumata 
nera » che avrebbe dovuto in­
vestire «paurosamente" la 
città (perfino due acrei da ri­
cognizione hanno girato tut­
ta la giornata sopra gli im­
pianti del petrolchimico). 

Il secondo elemento della 
manovra Montedison è legato 
al primo: si tenta di far le­
va sull'ecologia (incolpando i 
lavoratori di presunti pericoli 
per la popolazione) per na­
scondere la realtà vera che 
muove il monopolio a s u o ­
lare lemozione pubblica e 
cioè l'attacco al diritto di 
sciopero e alle forme di lotta 
scelte responsabilmente dai 
lavoratori per accelerare la tre una corrispondente ridir 

zione è applicata, sempre nei firma del contratto 
zicrni fecali escluso il saba­
to. dalle 19.30 alle 21.30. A 
partire dalle 21.30 e fino alle 
8 del giorno successivo la 
riduzione è invece del 50";-. 

Anche dalle 14.30 del saba*o 
> tariffe in teleselcrione so­
no ridette del 50 per cento. 
cosi come nei cior.ii festivi. 

fin breve1 

E' questo il punto cardi­
ne deila controffensiva Mm-
tedison perché l'attuale lotta 
dei chimici di Marghera — 
che essi stessi ritengono di 
forma eccezionale, escluden­
done l'uso continuo — investe 
il potere di contrattazione sul­
l'organizzazione del lavoro, la 
articolazione delle lotte 

) 

Z ] CONVOCATO CONSIGLIO GENERALE CGIL 
La scrreter.a della CGIL ha convocato il Consiglio gene­

rale per il 12. 13 e 14 ne.Ia scuola sindacale di Anccia. La 
relazione introduttiva .-ara tenuta da Lama sul tema. «La 
lotta del sindacato per l'occupazione e i contratti , e contro 
l'infiazione ne.la crisi economica e politica in a t to Problemi 
dell'unita s.ncaci.e p. 

• SCIOPERO CANTIERI AUTOSTRADA ABRUZZO 
I circa 10CO opeia» abruzzesi m na re .ali di licenziamento 

dal 5 aprue prossimo per ta chiusura di alcuni dei 32 cantieri 
autostiadali operanti in Abruzzo hanno deciso d. effettuare 
una prima manite-tazione d; 4 ore di sciopero il 2 apr.le. 
Vi saranno assemblee di lavoratori in tutt i i rant icn , anche 
in quelli la cui ch.usma non e ancora prevista. 

O FUSIONE FRA MOTTA E ALEMAGNA 
Ieri le d.rez.cni della Motta e dell'Alemanna hanno comu­

nicato unte a.mente ai cons gì. d. faòòr.ca del diversi staò.-
hrnenti i'm:«.r.~.Gne di p.ocecere a l a fusione. Il consiglio di 
a:nmin_=;ra 'e ie de.ia Matta ha convocalo t'assemblea dagli 
az.o.i^t. p..r .. io ma*&.0-

CI NUOVE FERMATE NELL'AEROTRASPORTO 
^ia 

.-ut 
n.ti ^'..o de; . a .oro Tocos non convocasse la 
J dòpo il 6 aprile » pc-r formalizzare la sua 

CJaa. 
F L L A f 
picposta « ,.:. una <-.'u>;one deila vertenza del trasporto 
i f .eo». la FLLAT stessa -t intensificherà il programma di 
lot ta», prcr amando nuovi scioperi dei lavoratori dell'avia­
zione civile. Lo hanno detto ieri in un incontro con la stampa 
i dirigenti romani della FULAT precisando che « se la ver­
tenza non si chiude la responsabilità è del governo che vuole 
mantenere la giuntila retributiva esistente nel settore ». 

ed incide, in defmitva. sulla 
produttività e sui program­
mi del monooolio. 

Va subito detto — sdram­
matizzando i titoli dei gior­
nali di oggi — che la famosa 
« nube nera * è uscita in se­
rata. m i -,n p.ccole dimensio­
ni. e comunque composta sol­
tanto d: nero-fumo. e. tut-
t'al più di ossido di carbonio. 
Val la pena di sottolineare. 
al contrario, che le ricorrenti 
fuehe di eas degli stabili­
menti Montedison di Marghe­
ra conteneono ve em altamen­
te tossici (centinaia di in 
toss.cat: provocati in questi 
anni» e che la Montedison 
ha semorc tentato di ridur­
ne la vera, tragica portaU. 

Inoltre, l'odierna fermata 
cVeli impianti a ciclo continuo 
CR 1 e 2 presenta lo stesso 
« meccanismo tecnico * in al­
tre oc-asioni sperimentato. 
con una sola variante che 
r.euarda la « quantità » della 
produzione r.dotla ogei a ze­
ro rispetto ad a t r e volte nel­
le quali attraverso un « re-
cr,">ero statistico » «denomina­
zione tecnica» era rallentata 
nei e"orni de'la lotta e pc: 

recuperata nei ?iom: seguenti. 
Il monopolio non si era al­
larmato. allora, per la « na 
bì nera » perché recuoerava 
la produzione. Vorrebbe, in­
fatti. che il Consiglio di fab 
brica mettesse questa clau­
sola per iscritto, che garan­
tisse il « minimo tecnico » al­
la conduzione degli impianti 
per poter sempre avere il 

minimo di produzione che di­
venta massimo con il recu­
pero. 

Accettando tale clausola i 
lavoratori firmerebbero la lo­
ro impotenza ad incidere su 
tutte le questioni. 

Di fronte ad un contratto 
che non va avanti e che le 
aziende pubbliche dovrebbero 
« tirare » anche per indurre i 
padroni privati più recalci­
tranti a concludere, la lotta 
dei lavoratori resta l'unica 
garanzia per arrivare a porre 
il controllo democratico sul 
futuro degli investimenti, sul­
la riconversione produtti­
va. su un nuovo sviluppo eco­
nomico del Paese, che sono 
i punti qualificanti che stan­
no alla base del contrat to 
di lavoro. 

La responsabilità con cui 
i lavoratori chimici di Mar­
cherà hanno affrontato que­
sta lotta che durerà fino a 
sabato viene sottolineata an­
che da una dichiarazione 
del segretario generale della 
Camera del Lavoro di Vene­
zia. Coldagelh^^^hr^T'COida,, 
l'iniziust'ficata mTfr-JWi..ciiJ^ 
della Montedison per il rin­
novo contrattuale, giudicali 
do ridicola la manovra del 
monopolio di « sollevare la 
palma dell'innocenza ecologi­
ca. quando sono note a tut­
to il mondo le dure batta­
glie sostenute dai lavorato­
ri di Porto Marcherà per 
costringere la Montedison a 
risanare gli impianti e a 
programmare una politica di 
disinquinamento ». 

Tina Merl in 

Esito negativo anche per 
questa tornata di trat tat ive 
per ì r.nuovi dei contratt i 
degli edili, dei chimici e dei 
metalmeccanici privati. 

Per quanto riguarda gli 
EDILI d'incontro era comin­
ciato nel pomeriggio di mar-
tedi ed è proseguito per l'in­
tera giornata di ieri). 1' 
ANCE e l'Inters'.nd hanno 
avuto un att ^.".mu'ii io <i: 
« grave irrig.diluente» sulle 
questioni toud imml i'i delle 
mens.'./. ' .i/ on; e de'lo re! a 
live uiuicipa/ioni ». l.e dele 
ca/ioni padronali inoltre 
« non hanno mo.-ti.ito ne.-.-ai 
na cl.sp.in.b'lita ad approìou 
ti re -u a l tn p'obVm. d i 
tempo in CÌ.M u-v.ono- dir . t i . 
sindacali, inquadramento, sa­
lario ». 

Di fronte n queste posizioni 
d: netta chiusura la KLC ha 
proclamato lo aciopeto nazio­
nale della tateiroria per l'tì 
d. aprile In occa-ione del'.i 
g ornata di lotta M ;>volnc-
iar.no -.irandi man.festa/.ioni 
regionali. 

Altn* quattro ore di .sco­
peto M sveUi'Miiiio ne! pe 
r.cdo compic-iO tia il 12 e il 
17 di api ile. 

» LY>:LVIV i di'.la ìntcn.Mf. 
ci/..one dell» lotta -- allenila 
la nota della KIAV — deve 
lar capire defnn .vamente al 
padronato ed 'e che il .sinda­
cato e i lavoratori delle co­
struzioni sono ben decisi a 
batteiM -- unitamente alle 
altre categorie - per positi-
\ rinnovi contrattuali come 
b.i.->e indispensabile, insieme 
alla diftva deU'occupa/ionc e 
per nuovi investimenti, per 
la svolta sociale ed economi­
ca neces.-.ana per far uscire 
il l 'aere dalla er..v. ». Le trat­
tative riprenderanno il 12 e 13. 

Negativa porzione del pa­
dronato per quanto riguarda 
la t rat ta t iva per il contrat to 
dei CHIMICI privati icome si 
r.corderà, l'accordo per il 
rettore pubblico è s ta to già 
raiKiunto). La KULC reincon-
trerà la controparte questa 
matt ina alle 10 presso la se­
de della Confindustna. 

La t rat ta t iva era comincia-
ta nel pomeriggio di ieri per 
terminare in serata: nel cor­
so dell 'incontro la Assetimi:-
ci ha presentato un docu­
mento sulla parte della piat­
taforma che riguarda gli in­
vestimenti e il potere di con­
trollo del sindacato. Il docu­
mento sarà valutato dal sin­
dacato e se ne discuterà que­
sta matt ina. 

La FULC dal canto suo ha 
fatto predente all 'a^ociazio-
ne padronale la necessità che 
essa rifletta con serietà e re­
sponsabilità su tutti i punti 
della p.attaforma rivendicati­
va. 

In sostanza le posizioni del-
l'Asschimici restano chiuse e 
sostanzialmente dilatorie: in­
somma è ancoro persistente il 
sospetto che le posizioni del 
padronato manchino di auto-
noni.a contrat tuale e che su 
di esse pesino influenze e-
sterne. 

Le t ra t ta t ive per i METxXL-
MECCANICI privati sono 
proseguite nel pomericcio di 
ieri a delegazioni ristrette. 
FLM e Federmeccanica han­
no esanimato la prima parto 
della piat taforma: quella che 
riguarda, cioè, gli investi­
menti. La sessione è termi­
nata in serata : le delegazio­
ni hanno deciso che da ocui 
la t ra t ta t iva prosegue con 
commissioni r istrette che di­
scuteranno a livello tecnico 
i punti specifici della piat­
taforma rivendicativa: ora-

I n o di lavoro, trasferte, set­
tori. inquadramento unico. 

Le delegazioni della FLM 
e della Federmeccanica si 
rincontreranno in seduta 
plenaria l'8 di aprile. 

Nella giornata di ieri si è 
riunita la giunta di presi­
denza dell'Associazione na­
zionale della piccola e me­
dia industria metalmeccanica 
(CONFAPI) 

La giunta ha rilevato l'op-

ln un discorso agli industriali tr iestini 

Per i contratti 
Agnelli formula 
soltanto auspici 

Una valutazione della situa/ione poli­
tica - La questione della scala mobile 
Dalla nostra redazione 

TRIESTE. 31 
In un discorso tenuto sta­

mane all'assemblea diegli in­
dustriali triestini. l 'av\oeato 
Giovanni Annelli ha nlovato 
che l'Italia per .sopravvivere. 
nc.i deve dimenticale i pio 
pn le-.Mini con l'ertelo. <ii 
nat ina eci'.iomica e di natui-i 
peii tua. La situazione interna 
- - ha affermato il presidente 
della Coni industria e de 
gradata ad un punto tale che 
il ncstro .sistema monetario 
non è sUato più in grado di 
sostenere la ripresa interna 
zumale e di aiutare le ini 
prese ad inserirsi a t t ivamente 
in essa. 

Agnelli ha poi osservato che 
nei maggiori parliti e in corso 
un mutamento di stiategia. in 
un senso che è di segno coni-
plessivamente positivo. I par­
titi evolverebbero infatti d-i 
blocchi ideologici a s t rut ture 
aperte, non corporative: ^e 
questa tendenza si afferma 
— ha precisato — le conse­
guenze sul piano della ito-
stione politica del pae^e po­
trebbero essere rilevanti e 
riguardare dire t tamente an­
che gli imprenditori. 

Pili avanti il presidente del­
la Confindustna ha sostenuto 
che la rappresentanza ìm-
prenditon'ale considererebbe 
oggi prioritario il raf forza­
mento in senso democratico 
del sistema politico. Ma per 
questo rinvigorimento, occor­
re r idare efficienza a settori 
economici e strati sociali scar­
namente produttivi o che go­
dono di rendite e favoritismi 
di ogni genere. A tal line e 
(jorò necessario disporre di 
forza politica e di un processo 
di sviluppo che coinvolga tut­
te le forze del paese. 

Agnelli ha quindi auspicato 
una conclusione senza traumi 
della legislatura e il supe­
ramento della fase dei rinnovi 
contrattuali , ma qui ha intro­

dotto nel discorso giudizi che 
non sembrano andare a l la t to 
nella direzione d.i lui auspi­
cata. Perche un conto è invi 
lare 1 sindacati a considerare 
a t tentamente [ vincoli che al 
sistema industriale vengono 
dalla nostia dipendenza con 
l'otiteia) incordando che tali 
vincoli sono stat i riconosciuti 
anche nel rovento convegno 
del CESPE, ma. in un senso 
- - diciamo noi — che non 
lascio margini di equivoci oir-
cu ì desideri contindustnuli 
di blocthi salariali comunque 
a t tua t i ) ; e un altro conto è 
sostenere, come ha la t to A-
gnelli. che l'onere delle re­
centi piattaforme sarebbe ad­
dir i t tura tale da «distrugge­
re» gli equilibri interni eco­
nomici e monetari del paese 
e di conseguenza la sua po­
siziono o credibilità interna­
zionale. A proposito della pro­
posta avanzala dal governa­
tore della Banca d'Italia per 
il blocco della scala mobile 
Agnelli ha det to: «Si parla di 
congelare la scala mobile. 
Questo è un meccanismo che 
può diventare persino quando 
l'inflazione è crescente, ma vi 
sono altre grandezze che più 
della scala mobile contribui­
scono a stimolare l'inllazione; 
la spesa pubblica ohe pare or­
mai del tut to incontrollata e 
nuovi aument i salariali che 
non abbiano controparti ta in 
un aumento della produtti­
vità ». 

Nella parto finale del di­
scorso dedicata alla politica 
internazionale. Agnelli ha cri­
t icato come «prova di rea­
lismo» la prassi in uso presso 
gli organismi monetari inter-
nozionoli « che lega le conces­
sioni dei crediti all 'Italia a 
misure di controllo della li­
quidità » per le ripercussioni 
negative che esse hanno, tra 
l'altro, sul r incaro del credito. 

f. i. 

Vertenza del trasporto aereo: 
iniziativa dei parlamentari PCI 
I deput.iti comunisti della i 

commissione Trasporti hanno I 
presentato una in ter rogalo- j 
ne r.volta al presidente dei l 
Consiglio, di cui e primo fir- • 
matar io il compagno Fio- i 
rie! lo. i 

I deputati comunisti « rite- ! 
nendo che la vertenza con- | 
t ra t tua le dei lavoratori del 
t raspor to aereo ha assunto 
una dimensione estremamen­
te preoccupante per il fatto 
che a distanza di quindici 
mesi dalla scadenza dei con­
trat t i di lavoro non si è an-

j cora realizzato un accordo 
i conclusivo e che questo fatto 
I sta esasperando eli animi dei 
I lavoratori della FULAT che, 
[ nella vicenda, hanno manife­

s tato un grande senso di re-
sponsabil.tà politica che non 
ha trovato riscontro né da 
parte del governo né da par­
te delle aziende » e — prose-

portunità di approfondire la i gue l'interrogazion**. — « giu-
ipotesi di una ripresa del ne- i dicando che r.a ,togg:amento 
goziato sospeso l'8 di marzo, i assunto in particolare del mi­

nistero del Lavoro sta trasci­
nando ques'.i vertenza verso 
tempi cosi lunghi da non tro 
vare giustilicazione (secondo 
informazioni di s tampa, il mi­
nistero del Lavoro non sareb­
be in condizioni di fare una 
proposta conclusiva)-), invi­
tano il governo « a far con­
vocare immediatamente dai 
ministro del Lavoro la Fulat 
per sottoporre ad essa la pro-

i posta di mediazione clabo-
] ra ta ». 
! I deputati comunisti, infi­

ne. ritengono clic «in caso 
j contrario le responsabilità 
j deuli inevitabili disservizi che 
l si determ.neranno in un set-
| toro cosi delicato come quel-
j lo del t rasporto aereo, non 

potrebbero non essere impu­
ta te alla scarsa chiarezza 
manifestata dal governo, ai 

! continui nnvi: . alla mancata 
def.nizione di 

j da parte del 
i Lavoro)-. 

una proposta 
ministero del 

Lo svi luppo della f lotta per una equil ibrata espansione economica 

Il «piano Finmare» fermo da un anno 
Proposte per non perdere altro tempo 
Il sindacato chiede di rendere maggiormente efficienti i cantieri navali e di ac­
celerare gli investimenti - Dichiarazioni di Franco Sartori della FLM nazionale 

Dalla nostra redazione 
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I". piano F.nmare rappre­
senta. senza ombra d: riubbo. 
una d e e più importanti con­
quiste del moviménto :- ndaca-
le. che da .inni eondare ^.i* 
az.one nzorosa e cosce nte 
per un equ librato sv.luppo 
cconom.co del no.-;:o Pae^e. 
A un anno dal suo \aro. tut­
tavia. non si può che consta­
tarne la mancata attuaz.one. 

« L'ob.ettivo del piano — d.-
ce Franco Sartori, de.la FLM 
nazionale — era quello di da­
re all'Italia una adeguata pò 
litica marinara: concretamen­
te. una flotta composta non 
p.ù d. porne navi faraanche . 
bensì d: molte unita, p.ù a-
dat te alle nuove esigenze del 
mercato, per e=emp.o i tra­
ghetti K 

C'era poi il p.ano della ma­
rma militare, che, come s: ri­
corderà. prevedeva lo stanzia­
mento di mille miliardi per la 
costruzione di navi e per la 
sper.mentaz.one. Entrambi 1 

piar.: crjt.tu.ico:.t. tuttora 
due enormi coir.tre-.se d. Sta­
to dì non perdere, parche oc-
cas or.i s:m:l. ben d.facilmen­
te s: r .presenteranno « Non s. 
r .presenteranno — d.ce Sar­
to: . — p;r» he se non saremo 
.n c r a d i d: costruire navi in 
modo terr.o'.ojicamente nuo­
vo. appena f.n.te que.le in co-
- t ruzone . sarema nuovamen­
te e=post. alla concorrenza in­
ternazionale. che nel frattem­
po avrà coperto q.:e.-.t. spazi 
d. mercato». t T r a l a . t ro — 
continua Sartori — abb.amo 
an-he un certo marg.ne d. 
.aiitagg.o. ón. memento che 
queste commesse in un certo 
senso non risentono de/.a cr;-
ii in atto, e c.ò le a r r .cchsce 
di un alto grado di compet.-
l.v tà ». 

Appare dunque abbastanza 
eh.aro ccirie. malgrado m pis­
sato una vera programmaz o-
ne non aia ma: s ta ta a t tuata , 
questi fattori avrebbero dovu­
to determinare un vero e pro-
pr.o cambiamento di rotta in 
tut ta la cantieristica. Invece 

j non e s ta to fatto n.er.te - prò 
v.t ne s..t .1 cnnt.r.uo sl.tia-
n.er.to tifi p ano d. ammoder­
namento prev.-to per ì an 
t.er: d: Ses 'r : e d. Ancor.». 
T i n o e o -r.duce « un'.nque-
tsr.t».- r.fl"s>..-,ne" che *. vo*!..i 
u-^re 1 p a n o Fir.mare con.e 
un ror.tent r.o pe.- i sindacai.. 
prò?*"" nido, con la .-cadenza 
del p ano. d; r.d:me..s onare 
: c a n t a r ; ar.zcht- potenziar... 
v Questo — d e e Franco i»ar-
to:: — r.i.i deve accaiere . O J 
e. e mfat t . po.-.-..b.le fare u.i 
i i l t o tecnoloz.co. pD.che il 
p a n o mi..tare consente un 
i .ar .de lavoro d. sper.rnenta-
/.<)-.:• per la r.cero.» d; so u-
/ o.v. tecniche d'avan.ruirrt a. 
c e mf-scio essere impcsa t» 
p^r s:op. c.v;':.. Perche c o s a 
p .:.->.b.le. ptro. broglia opera 
!e un coo'J .narr . inio d e l e .t-
\ . ;nde impegnate nella t > 
s t ruzone nivale : La F.n^.dc-r. 
a F nmoecanica, la F.ncan-

t.er. e. naturalmente, la F.n­
mare >,. 

Le proposte de! sindacato, 
per la canticr.st.ca nazionale, 

« un anno dai p a n o Finmare. 
sono tre: 1» rendere ma ^ t o r ­
mente capaci il Breda di Por­
to Marzhera. l ' I talcantien di 
Monfalcone. utilizzandone me-
e..o srli .mpianti; 2» la ac­
ce.eraz one degl. mvest.nien:. 
per tutti gli altri cantier. : 3» 
un piano di ammodernamen­
to genera .e. 

e L'impe/no del sindacato 
ne.la cantienst.ca e p.u :n 
generale nella \ertenza tra­
sport: — dice Sartori — dimo 
sira, se ancora ce ne fesse b.-
.-ozno. il zrande senso d: rv-
spinsabili ta d e a casse lavo 
ra.rice. che la onf . t rura .t 
buon d.r.tto come autent.ca 
o'a-v.se d r een -c del Paese. 
I /ammodfi inir icnto che .in 
e .a:- .n q a.-.-'. o settore no. chi;-
d.amo. infatti, non dev'e-_-e 
re effettuata o n criteri t p i 
" a r m a t a Branc l ' enne" m.t 
p.-ozrammaio 5u.la bis? d. 
una \er.f:ca de..o sv.lappo 
economico completavo >.. 

e. s. 

Xn pumi qtorni dell'inno 
sono state libeializzate, per 
et/etto (lepli ueeoidi comuni­
tari. In importazione e la di­
stribuzione aWiiuiios'yo e al 
dettaglio dei tabacchi lavo­
rati. l.e lotte dei lavoratori 
di tutti ì settori intacssati, 
le dcH'iuiientatr denunzie sul­
la nostia stampa e l'azione 
in Parlamento dei aruppi di 
snustia contio la invadema 
delle multinazionali del ta 
bacco erano nuocile a pro­
durle taluni risultati. Xon 
vi e dubbto che un maggiore 
interesse del nnnistio delle 
F maitre e delti direzione 
aziendale ad una tempestiva 
ass:tnz:one della mano d'ope­
ra necessaria per l'utilizza 
rione degli impianti inattivi e 
delle macchine ferme avrebbe 
consentito il lecupero di una 
grossa letta di mercato per­
duta per noncuranza gestio­
nale. 

L'acconto col governo del 
dicembre scorso sulle untici-
pazioiit economiche contrai 
tualt lui teso disponibili i sin­
dacati dei lavoratori alla ef­
fettuazione di prestazioni 
stiaordinarte per un pertodo 
di quattro mesi, per evitate 
di giungete itila « Zi/jcra/tmi-
zionc » in posizione dì cstie 
mi debolezza produttiva. Ma 
il disinteresse dimostrato m 
questi giorni dal governo ni 
rilievi della Corte dei Conti 
ai decreti di attuazione di ta­
le accordo, facendo scivolarc 
il momento dei conguagli eco 
nomici a favore dei lavora­
tori. mettendo a repentaglio 
• ri organizzazione produttiva 
stessa, correndo il rischio di 
vanificate il sacrificio com­
piuto da tecnici ed operai, 
induce a porre almeno due 
interrogativi. 

Saprà la dirigenza azienda­
le gestire in termini concor­
renziali la maggiore produ­
zione di sigarette, ottenuta in 
questo primo trimestre <30r'. 
in più rispetto al pruno trime­
stre 19751 attraverso la in-
tctfìificazionc dei ritmi pro­
duttivi e il prolungamento 
delle ore di lavoro nelle fab­
briche: 

Il notevole aumento di cir­
ca il 27"" dei prezzi dede si­
garette estere, imposto al go 
verno italiano dai singoli pro­
duttori comunitari e di oltre 
oceano, che in una situazione 
di ripresa industriale dovreb­
be favorire l'arca mercanti­
le dei prodotti Jtazionali ( i 
cui prezzi sono aumentati del 
Ili', t è solo un effetto «au­
tomatico» della svalutazione 
della lira e di un aumento dei 
costi di produzione o rientra 
nella sicurezza de.le multina­
zionali. manovrate diretta­
mente dalla Philip Morris 
di New York, di poter sfrut­
tare grosse carenze gestiona­
li dell'azienda pubblica e di 
riconquistare una fetta del 
mercato anche attraverso lo 
incremento del contrabbando.' 

Partendo dai singoli inter­
rogativi. è vossibttc giungere 
subito ad una risposta unita­
ria: a questa azienda non solo 
manca il necessario respiro 
imprenditoriale, ma anche 
quella visione che dovrebbe. 
farla considerare meno come 
un ufficio delle imposte indi­
rette e più un settore pubbli­
co produttore di beni 

I nodi strutturali di una 
atnminvitrazione che nelle site 
aziende fondamentali può 
considerarsi moderna, ricca 
di lavoratori professionalmen­
te avanzati, ma diretta, in 
alcuni settori citiate, da fun­
zionari onesti quanto si j:uole, 
ma stiratiti della burocrazia 
conservatrice, vengono alla 
luce dimostrando serie diffi­
coltà ad adargarc i limiti del­
l'azione commerciale, neces­
sari per soddisfare un mer­
cato che tira sempre più ter­
so i prodotti nazionali di lar­
go consumo. Circa 4 milioni 
di chilogrammi di sole MS 
immesse in più nel mercato 
m questi primi mesi dell'an­
no sono stati immediatamen­
te assorbiti dai consumatori. 
La maggiore produzione noti 
dei <*. perciò, rimanere nelle 
fabbriche ad ammuffirsi. Si 
pongono, perii, per l'azienda 
pubblica, problemi più seri 
per la ricerca scientifica e 
per la fabbricazione di pro­
dotti i! meno dannosi possi­
bili alla salute del cittadino, 
per nuovi indirizzi degli inve­
stimenti. 

II permanere di forti resi­
dui passivi nei bilanci della 
azienda di corrispondenti 
somme stanziate e non anco 
ra :it:'.'zzate p-T la costruzio­
ne di nuove manifatture nel 
meridione richiede un'azione 
p.u ricetta di quella messa ni 
atto dnt Ministri delle Finan­
ze di questi ultimi anni. 

Se non si provvede in tem­
po a modificare le strutt'ire 
produttive e commerciali e 
diciamo pure amministrative 
e contabili, con un controllo 
del par.amento si perde l'oc­
casione per rilanciare la prò. 
dazione, per capovolgere ogni 
tendenza tea a subordinare 
qualsiasi atto ag'.i interessi 
delle multmazionalt e dei 
gruppi parassitari dell'appal­
to e della intermediazione, 
sia nei campo degli approi • 
i igtonamenti. in agricoltura, 
come m queUo delti produ­
zione. 

Gli appalti aboliti da leggi 
hrn precise « vivacchiano « 
ancora a ca.usa della debolez­
za po'utea e amministrativa 
nei confronti di <• grandi elet­
tor: » del massimo partito go­
ra nativo 

lìisomn. perciò — e I nn-
vnv cnntri'tinh si muove­
ranno m questa direzione --
mettere mino a"i riforma 
nzev'n'c vr In qutle ti no-
s*ro r i r f ' ' o hi presentato un 
dtfcjno di legge. 

Silverio Sellitti 
(Segretario N a t i * 
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